
IL CENTRO STUDI PROMOTOR promuo-

ve a pieni voti la nuova politica sugli incentivi,

elargiti anche a chi rottama un’auto senza

comprarne un’altra, ma boccia la stangata

prevista per le auto

aziendali. Accoglien-

do con riserva gli au-

menti previsti per

il bollo. Questi i principali punti
emersi nel corso del primo conve-
gnonell'immediatavigiliadelMo-
tor Show (7-17 dicembre). «Quel-
la sulle auto aziendali è una stan-
gata -hadetto ildirettore delCen-
tro Studi, Gian Primo Quagliano -
che colpisce tutte le imprese, per

la non detraibilità dell’Iva. Preve-
diamo un calo delle immatricola-
zioni di 50.000 unità. Anche se
nel complesso le immatricolazio-
ni del 2007 rispecchieranno quel-
le di quest'anno, quindi saranno
paria2.330.000unità.Purse il cre-
dito al consumo ha aiutato anche
ipiù titubanti a decidersiper la so-
stituzione della propria vecchia
automobile».
Un plauso da Quagliano è appun-
to arrivato a proposito dell'emen-
damento alla legge finanziaria
proposto al Senato da esponenti
della maggioranza. Che prevede

un bonus di 800 euro, oltre al-
l’esenzione dal bollo per due anni
o tre anni. Il possibile incentivo
proposto a chi rottama la propria
vecchia automobile senza com-
prarneun'altra- tradotto inunab-
bonamento annuale ai trasporti
pubblici -èancoraoggettodivalu-
tazione.«In generale, ipotizzando
che nel 2007 vengano richiesti
500.000 incentivi si avrebbero
330.000 vendite aggiuntive - ha
spiegato Quagliano - con un rica-
vonetto,per l'erario,di566milio-
ni di euro. Oltre al fatto di togliere
dalla circolazione parte delle 10,8

milioni di vecchie auto, che sono
spesso molto pericolose, oltre che
inquinanti». Infine il bollo. «L'au-
mento è stato del 9,32% - ha con-
cluso Quagliano - quindi tutto
sommato contenuto, rispetto al
1998, anno degli ultimi ritocchi.
Tanto più considerando che l'in-
flazioneèsalitadel20%.Malama-
novraèrisultatacomunqueimpo-
polare, dato che l'85% di chi cam-
bia auto dà indietro la vecchia.
Che poi nessuno vuole, visto che
è colpita da una tassa più cara, per
via dell'inquinamento maggiore.
Paralizzando di fatto il mercato

dell'usato». Sicuro della popolari-
tà della sua rassegna, Alfredo Caz-
zola: «Il Motor Show è entrato
nell'Oica, l'organizzazione dei sa-
loni internazionali. L'auto pro-
muove un giro d'affari mondiale
di 55 miliardi, con un miliardo
stanziato per la pubblicità. E in te-
ma di comunicazione, ieri a Bolo-
gna i giochi sono già cominciati.
Con un megaspettacolo in piazza
Maggioreper il lanciodellanuova
Smart. Mentre in un'altra parte
della città la BMW ha presentato
la prima auto a idrogeno regolar-
mente in listino.

BREVI

Pocopiùdiunquartodisecolodo-
po ritornanoaMirafiori i segreta-
ri generali di Cgil, Cisl e Uil. Tut-
ti e tre insieme, per parlare della
finanziaria. L’ultima volta av-
venne il16ottobre1980,nelmo-
mento più delicato, più amaro
dello scontro tra i sindacati e la
più importante azienda d’Italia,
enella fabbricasimbolodegliope-
rai italiani si stava oltrepassan-
do una delicata linea d’ombra
delle relazioni industriali. Sui co-
mizi simultanei di Luciano La-
maalleCarrozzerie,PierreCarni-
ti alle Meccaniche e Giorgio Ben-
venuto alle Presse gravava il du-
plice, inauditopesodiunaccordo
che implicava 14mila licenzia-
menti e della marcia dei quaran-
tamila, unasvoltanei rapporti di
forza a vantaggio dell’azienda.
Giovedì prossimo, quando var-
cheranno i cancelli di Mirafiori,
Guglielmo Epifani, Raffaele Bo-
nanni e Luigi Angeletti troveran-
no uno scenario decisamente di-
verso. La Fiat è cambiata, l’onda
lunga della crisi, che oltre al sin-
dacato ha colpito anche l’azien-
da, e in un certo senso risale a
quei14mila“esuberi”.Eranocir-
ca 60mila, allora, gli addetti del-
lo stabilimento torinese, oggi so-
no 14.600. Ora il peggio sembra
alle spalle, persino la parola «as-
sunzioni» è tornata a far parte
del vocabolario del Lingotto. Ma
nonostante tutto quella fabbrica,
che fino a un paio di anni fa ri-
schiavaaddiritturadichiudere re-
staunsimbolo.«Trailmovimen-
to sindacale e Mirafiori il rappor-
to è sempre stato complesso - os-
serva il segretario della Fiomtori-
nese, Giorgio Airaudo - perché
non era facilmente governabile
pernessuno, confederazioni com-
prese. Era davvero molto forte il

potere del “consiglione”, il consi-
glio dei delegati, che comunque
ha il merito storico di aver dato
un pesante contributo alle con-
quiste dei lavoratori».
Il giorno dei sofferti e contestati
comizi diLama,Carniti e Benve-
nuto, Giorgio Airaudo aveva 19
anni, eraunostudentechemilita-
va nella Figc e partecipò alle lotte
deglioperaidiMirafiori. Immagi-
nava allora che avrebbe dovuto
attendere 26 anni prima di rive-
dere insieme i tre segretari confe-
derali ai cancelli dellaFiat? «An-
che se va ricordato che negli anni
sono intervenuti più volte, ma
singolarmente, i diversi leader di
Cgil, Cisl e Uil - spiega - in effetti
la lunga stagione del declino del-
la Fiat non ha sempre ricevuto le
attenzioni che avrebbe meritato
da parte delle confederazioni.
Ma oggi siamo in grado di anda-
re oltre, perché Mirafiori ha resi-
stito edè tornatoaessereunosta-
bilimento simbolo del rilancio di
questa industria, e resta anche la
più grande fabbrica italiana».
Anche gli operai, però, sono cam-
biati, e non soltanto quelli di Mi-
rafiori. Che atmosfera troveran-
no, giovedì mattina, Epifani, Bo-
nanni e Angeletti? «Gli operai ci
sono ancora, ci sono sempre sta-
ti, le automobili non le fanno so-
lo i robot, c’è sempre “l’omino
che fa il tocco”, comesi dicevaal-
lora - commenta Michele Nied-
du, storico delegato sindacale di
Mirafiori, da due anni in mobili-
tà in attesa dell’imminente pen-
sionamento - quello che non c’è
più è la “classe operaia”. I tre se-

gretari devono prepararsi a un
confronto vero, si troveranno di
fronte ragazzi che non hanno le
consapevolezze che avevamo noi
allora, per loro i leader sindacali
non sono punti di riferimento a
prescindere, siaspettanodi riceve-
re chiarimenti sul loro futuro,
spiegazioni semplici e quasi di-
dattiche sul Tfr, sulle pensioni,
nonvoglionocertocomizi. Insom-
ma ,tutto un altro clima rispetto
a quello di 26 anni fa, quando io
ero impegnato in un cordone sot-
to il palco per proteggere Lama».
E suquesto èd’accordo anche Ai-
raudo,cheancheanagraficamen-
te può essere considerato un pon-
te tra le due generazioni di Mira-
fiori: «Sarà un’assemblea di due
ore perché i tre segretari possano
avere il tempo di dedicarsi davve-
ro all’ascolto degli operai, perché
in tanti abbiano l’opportunità di
fare domande sui nodi cruciali
che sono in agenda, compreso il
patto per la produttività, che non
deve diventare il pretesto perché i
lavoratorioggi restituiscanoqual-
cosa di ciò che hanno conquista-
to epoi difeso».Giovedìmattina,
comunque, ci sarà anche Nied-
du.

Riorganizzazione
In sciopero il personale
del Ministero dei Trasporti

Isindacati hanno indetto per il 7 dicembre lo sciopero genera-
le del personale del ministero dei Trasporti per protestare con-
tro la mancata riorganizzazione funzionale dei dicastero dopo
lo spacchettamento dell'ex Ministero Infrastrutture e Traspor-
ti. Tra le ragioni della protesta vi è anmche l'applicazione del
contratto integrativo. I lavoratori si concentreranno dalle 9
piazza della Croce Rossa.

Emilia-Romagna
È immigrato il 12%
degli iscritti alla Cgil

Il 12,31% degli iscritti alla Cgil in Emilia-Romagna è immigra-
to. Tra gli edili ormai un lavoratore su quattro non è italiano. Gli
immigrati iscritti al sindacato sono più del 15% anche nella Filt
(trasporti), Flai (agro-industria) e Nidil (nuove identità). È Pia-
cenza la camera del lavoro con la presenza più corposa
(19,59%), ma sono stabilmente sopra il 15% anche a Parma,
Reggio Emilia e Forlì. In tutto sono 41.911 (sui 340.481 totali).

Le liste Fiom hannoottenutosignificativisuccessi intreazien-
de del settore auto nelle elezioni delle Rappresentanze sindacali
unitarie. La Fiom, in particolare, si è affermata alla Ferrari di Ma-
ranelloediModenacittà (Ferrari Scaglietti).Nei duestabilimenti
modenesidel «Cavallino» hannopartecipatoalvoto1.534 lavo-
ratori, pari al 61% dei 2.530 dipendenti. I voti validi sono stati
1.475 (di cui 1.104 operai e 371 impiegati). La lista Fiom ha otte-
nuto 887 voti pari a più del 60% dei voti espressi. In dettaglio, il
sindacato dei metalmeccanici Cgil ha ottenuto 753 voti tra gli
operai (pari a circa il 70%) e 134 voti tra gli impiegati (più del
36%). Rispetto alle elezioni di tre anni fa, la Fiom ha ottenuto
174 voti in più che le consentono di passare da 12 a 13 delegati.
Pochi giorni prima era stata eletta, sempre a Modena, anche la
Rsudella Maserati. Anche qui è stato registrato un avanzamento
della Fiom che passa da 2 a 3 delegati ottenendo un proprio rap-
presentante anche tra gli impiegati.
Anche alla Ap Italia di Cairo Montenotte (Savona), azienda me-
talmeccanica che produce freni per numerose case automobili-
stiche, la Fiom si è affermata come primosindacato ottenendo il
47,6% delle preferenze espresse dai lavoratori e 3 seggi su 6 nella
Rsu. Al secondo posto la Fim-Cisl con il 27,8% e 2 seggi. Al terzo
la Uilm con il 24,6% e 1 seggio.

Promosso il bonus
per la rottamazione
delle vecchie auto
Parte il Motor Show con nuove speranze
Ma non piace la mancata detraibilità dell’Iva

Ultimi ritocchi agli stand del 'Motorshow' di Bologna Foto Giorgio Benvenuti/Ansa

Purritenendo«opinabile»e«criti-
co» il trattamento contabile della
partecipazione in Telecom, la
Consob non impugnerà i bilanci
diPirelli.MarcoTronchettiProve-
ra,grazieall’interpretazionebene-
vola della Commissione che vigi-
la sulla Borsa, ha evitato che i libri
contabili della società finissero in
tribunale.
Eppure i presupposti c’erano. La
Consob aveva aperto lo scorso 17
ottobre un procedimento contro
la società milanese per mancata
applicazione, nel bilancio 2005,
dei principi Ias/Ifrs. Il motivo del
contendere: la giusta valutazione
(fair value) della quota Telecom (il
18,9%), detenuta da Olimpia, di
cui Pirelli controlla il 57,7%. Se-
condolaConsob, inbaseaiprinci-
pi contabili internazionali (l’Inter-
nationalAccountingStandardsel’In-
ternationalFinancialReportingStan-
dards), la giusta valutazione del
pacchettoTelecomavrebbedovu-
to essere il valore attribuito dal
mercato. Secondo Telecom, inve-
ce, il fair value del pacchetto azio-
nario avrebbe dovuto basarsi su
tecniche di valutazione e non sui
prezzi di quotazione.
Laquestionenon eradapoco.Va-
le o, meglio, valeva miliardi di eu-
ro. In soldoni secondo la Consob,
che ha citato l’articolo 36 dello

Ias, il pacchetto Telecom detenu-
todaPirelli tramiteOlimpiaavreb-
be dovuto essere iscritto a bilan-
cio inbaseal valorediBorsa (poco
sopra i due euro), secondo Pirelli
era invecegiusta lavalutazioneda-
ta al momento dell’acquisto (so-
pra i quattro euro).
Nonostantequestadiscrepanzadi
veduteeritendendo«criticoil trat-
tamentocontabile»adottatodaPi-
relli la Commissione ha deciso di
non intervenire. La motivazione?
In primis l’applicazione «dello Ias
36»èstatoeffettuato«inunasitua-
zione di incertezza interpretati-
va», inoltre «pur nell’incertezza
normativa,Pirellihadecisodimo-
dificare le proprie valutazioni, ap-
portando alla partecipazione pos-
seduta nella Olimpia una svaluta-
zione in sede di redazione della
terza trimestrale 2006» costata a
Tronchetti Provera due miliardi
di euro. Riassumendo: Pirelli ha
“sbagliato” la valutazione di Tele-
com (per la quale Standard & Po-
or’s ieri ha confermato l’outlook
negativo pur notando dei miglio-
ramenti) ma non sarà punita.
Tutti contenti? In un certo senso
sì. Con la comunicazione di ieri la
Consob ha creato un precedente
pesante (nessuno potrà più sba-
gliarsi o non applicare la normati-
va), Tronchetti Provera ha avuto
un anno di tempo in più. E si sa
che il tempo è denaro.

La Consob salva
ancora la Pirelli
«Opinabile» la valutazione di Telecom
ma i bilanci non saranno impugnati
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RSU
Vittoria Fiom alla Ferrari e alla Maserati

■ di Lodovico Basalù / Bologna

■ di Roberto Rossi / Roma

Anche nel 2007
le immatricolazioni
si attesteranno
oltre i due milioni
e 330mila unità

Nel 1980 gli interventi
di Lama, Carniti e
Benvenuto nel pieno
dello scontro
sui licenziamenti

AMARCORD Giovedì porte aperte alla Fiat con Epifani, Bonanni, Angeletti

Dopo 26 anni i leader sindacali
tornano insieme a Mirafiori

Carniti, Benvenuto, Lama con Romiti durante gli accordi Fiat del 1980

■ di Giampiero Rossi

I tre segretari
parleranno
di Finanziaria ma
anche del nuovo
futuro del Lingotto
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